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Il Buon Pastore
Un bambino non riesce a parlare al
microfono di fronte al Papa e il Papa lo
chiama vicino e lo abbraccia. Il bambino
gli parla all’orecchio. Ha un grande dolore
nel cuore; piange per il papà morto e lo dice
al Papa: “Poco tempo fa è venuto mancare mio
papà. Era ateo, ma ha fatto battezzare tutti noi
quattro figli. Papà era bravo. E’ in cielo papà?”.
Papa Francesco risponde che il papà ha fatto una cosa bella battezzando i figli
e Dio gli vuole certamente bene e lo tiene con sé.
Un episodio chiaro come il sole. Dice chi è Dio, Padre e Pastore dell’umanità,
e chi è Gesù, buon Pastore per gli uomini. Tutti abbiamo bisogno di
sperimentare un amore così. Dio ci vuole bene attraverso il padre e la madre,
e ci accompagna attraverso i pastori della Chiesa. Non siamo un gregge sparso
e disperso. Siamo una comunità, un popolo. Siamo persone vive, che
sperimentano la gioia di appartenere a una comunità accompagnata dal Buon
Pastore.

Giornata Mondiale
di Preghiera per le Vocazioni

Giornata del Seminario

Signore, dammi
un cuore che ascolta
Preghiamo per le vocazioni sacerdotali

e in particolare per il
Seminario della nostra Diocesi.

Oggi raccogliamo l’offerta per il Seminario
nelle messe e liberamente.

Su Nuova Scintilla: Speciale Vocazioni

Il Cardinale

Pietro Parolin
sarà a Chioggia
sabato 28 aprile alle
ore 21 in Cattedrale,
invitato dal Gruppo
del FONDACO.
Intervistato da Andrea Tornielli,
parlerà dell’Anno dei tre Papi, Paolo
VI, Giovanni Paolo I, Giovanni
Paolo II.
Questa proposta sostituisce l’incontro del
Vangelo del Venerdì.

Festa del
Santo Volto
dal quale prende nome la
Congregazione di Suore che
vivono nella nostra parrocchia.
Si svolge dopo la Festa del Buon
Pastore Venerdì 27 aprile; alle
ore 18 siamo invitati a
partecipare alla Messa celebrata
a San Francesco: momento di
comunione di preghiera con le
nostre Suore.

Nuovi
chierichetti
accolti oggi:
- LUBRANO LAURA
- BOSCOLO PIETRO
- ROSTEGHIN SARA
- SPAGNO LUDOVICA
- NORDIO MATTIA
Buon servizio!!!!

Centro
parrocchiale
per i Ragazzi

Lunedì, Martedì,
Giovedì

ore 15.30-16.30 studio
ore 16.30-17.30 gioco
Con la presenza di una

Suora, di genitori e giovani
che vogliono collaborare.

Il Centro può essere
aperto Sabato e Domenica

con la presenza
di genitori e adulti.

Mercoledì
25 aprile

festa di San Marco
e festa nazionale
per la liberazione

dell’Italia dal fascismo

Gruppo Famiglie
in gita a Pellestrina.

Consiglio Pastorale:
si è riunito questa
settimana: spunti…

- Ci siamo domandati come
abbiamo vissuto la Visita
Pastorale del Vescovo
Adriano alla nostra
parrocchia.
Quale frutto ha portato la
presenza del Vescovo tra
noi per più di una
settimana?
Abbiamo constatato che si
è rinnovata la nostra
immagine del Vescovo, nel
quale abbiamo visto la
figura del Buon Pastore,
vicino e attento alla vita
della nostra comunità e a
ciascuna persona. Siamo
stati stimolati a rinnovare
uno sguardo di fede e un
impegno di carità...

- Come abbiamo vissuto le
feste pasquali?
Belle e intense sono state
le celebrazioni della
Settimana Santa e della
Pasqua. Gesù domanda che
tutto il popolo cristiano
apra cuore e trovi il tempo
per partecipare al dono
della sua morte e
risurrezione. Un cammino
aperto a tutti i cristiani
che amano Gesù e
desiderano seguirlo...

- Si è parlato anche del
prossimo mese di maggio
e dell’estate, con la festa
della Madonna Assunta.

Lo riferiremo la prossima
settimana.



Giornata delle vocazioni

Ascoltare,
discernere, vivere
la chiamata
del Signore
Nell’ottobre prossimo si svolgerà la XV
Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo
dei Vescovi, che sarà dedicata ai giovani,
in particolare al rapporto tra giovani,
fede e vocazione.
In quell’occasione avremo modo di
approfondire come, al centro della nostra
vita, ci sia la chiamata alla gioia che
Dio ci rivolge e come questo sia «il
progetto di Dio per gli uomini e le donne
di ogni tempo»
Si tratta di una buona notizia che ci
viene riannunciata con forza dalla 55ª
Giornata Mondiale di Preghiera per le
Vocazioni: non siamo immersi nel caso,
né trascinati da una serie di eventi
disordinati, ma, al contrario, la nostra
vita e la nostra presenza nel mondo sono
frutto di una vocazione divina!
Anche in questi nostri tempi inquieti,
il Mistero dell’Incarnazione ci ricorda
che Dio sempre ci viene incontro ed è
il Dio-con-noi, che passa lungo le
strade talvolta polverose della nostra
vita e, cogliendo la nostra struggente
nostalgia di amore e di felicità, ci
chiama alla gioia.
Nella diversità e nella specificità di ogni
vocazione, personale ed ecclesiale, si
tratta di ascoltare, discernere e vivere.
Questa Parola che ci chiama dall’alto e
che, mentre ci permette di far fruttare i
nostri talenti, ci rende anche strumenti
di salvezza nel mondo e ci orienta alla
pienezza della felicità.

Dal Messaggio del Papa

Il cappello di Padre Marella
Giuseppe Olinto Marella nasce il 14 giugno 1882 a
Pellestrina. Il padre è medico condotto e la madre, Carolina de
Bei, insegnante. Olinto, secondo di tre figli, dimostra presto
inclinazione alla vita ecclesiastica, grazie anche allo zio don
Giuseppe arciprete di Pellestrina.
Dopo il Seminario a Chioggia, il giovane Olinto prosegue gli
studi a Roma dove ha come compagno Angelo Roncalli,
futuro Papa Giovanni XXIII. Si laurea in Teologia e Filosofia.
Ordinato sacerdote il 17 dicembre 1904, insegna nel seminario
di Chioggia. Nel 1909, con il  fratello Tullio, progetta il
Ricreatorio popolare a Pellestrina dove educa i bambini
della parrocchia con metodi moderni . Nello stesso anno, don
Olinto viene sospeso “a divinis”per avere ospitato lo
“scomunicato” Romolo Murri, amico fin dal seminario. Lascia
l’isola e insegna Filosofia a Treviso, Messina, Pola, Rieti, e Padova e dal 1924 al 1948 a
Bologna, dove nel 1925 viene riabilitato e accolto in Diocesi. Diviene in breve un esempio
di apostolo, soprattutto tra i poveri e i derelitti. Trasforma in piccole cappelle alcune cantine
dei palazzoni di periferia. Negli stessi anni ospita nell’appartamento di via S. Mamolo 23,
dieci piccoli bambini orfani, inizio della Città dei Ragazzi. Li sostiene con le offerte
raccolte in una strada di Bologna. Muore il 6 settembre 1969.
Andiamo in visita a Bologna all’Opera di Padre Marella domenica 13 maggio.

Genitori al catechismo
Dopo il breve incontro di catechismo
con i genitori mercoledì scorso,
scrive una mamma:

Benedizione delle famiglie
prosegue questa settimana in
Via Naccari e zona Tombola

Lunedì, Martedì, Giovedì ore 18-19.30

Scuola di Comunità
proposta da Comunione e Liberazione

Lunedì 23 aprile alle ore 21
in Centro Parrocchiale

Incontro fidanzati e sposati
Mercoledì 2 maggio alle ore 21.15

“Valore e bellezza
dei sacramenti della Chiesa”

Grazie a chi preavvisa
della propria presenza

Orario Sante Messe
Cattedrale

Festivo   ore 10.15 - 12 - 18
Sabato e Vigilie   ore 18

Vespero dopo la Messa Vespertina
Feriale   ore 8 Lodi, Messa, Ora Media
Mercoledì:  ore 10 Messa per i defunti

Chiesa San Francesco
Dal Lunedì al Venerdì

Adorazione ore 15.30  -  Rosario ore 17.30
Santa Messa ore 18

Confessioni in Cattedrale
Don Mario, ogni pomeriggio dalle 16.30

alle 18
Il Parroco don Angelo, Giovedì mattina,

Sabato mattina e pomeriggio.

“Certo, sentirsi parte di questa
esperienza è un modo per arricchire
e anche ridimensionare
la propria esistenza. Grazie!!”

L’unico padrone
della vita è Dio

Udienza di Mercoledì 18 Aprile 2018

Papa Francesco  riceve nella Casa Santa
Marta il papà Thomas Evans, poco più che
ventenne, che lo informa sulla vicenda del
figlio Alfie Evans, di 23 mesi, ricoverato in
Ospedale a Liverpool per un morbo
neurologico degenerativo, al quale potrebbe
essere staccata la spina secondo quanto
disposto dai giudici inglesi.
Papa Francesco torna a lanciare un appello
al termine dell’udienza generale:

«Vorrei ribadire e confermare che l’unico
padrone della vita dall’inizio alla fine
naturale è Dio. È nostro dovere fare di
tutto per custodire la vita».

Genitori insegnate ai figli
a fare il segno della croce
I nostri bambini sanno farsi il segno della
croce bene? Tante volte ho visto che non lo
sanno fare e voi papà, mamme, nonne,
nonni dovete insegnare ai bambini a
farsi il segno della croce, è importante!»
Fare il segno della croce quando ci
svegliamo, prima dei pasti, davanti a un
pericolo, a difesa contro il male, la sera prima
di dormire, significa dire a noi stessi e agli
altri a chi apparteniamo, chi vogliamo
essere.
E, come facciamo entrando in chiesa,
possiamo farlo anche a casa, conservando
in un piccolo vaso adatto un po’ di acqua
benedetta: così, ogni volta che rientriamo o
usciamo, facendo il segno della croce con
quell’acqua ci ricordiamo che siamo
battezzati.
Cristiani si diventa nella misura in cui
la croce si imprime in noi come un
marchio “pasquale”, rendendo
visibile, anche esteriormente, il modo
cristiano di affrontare la vita.


